	I L   C O N S I G L I O   C O M U N A L E 

 PREMESSO

- Che con D.P.R. 24 luglio 1977, n. 616 - art. 83, 1° comma - sono state trasferite alle Regioni le funzioni amministrative concernenti gli interventi per la protezione della natura, le riserve ed i parchi naturali;

- Che la Legge 6 dicembre 1991, n. 394 - Legge Quadro sulle Aree Naturali Protette - ed in particolare l’art. 22, stabilisce i principi fondamentali per la disciplina delle aree naturali protette regionali;

- Che la Legge Regionale 1° settembre 1993, n. 33 avente ad oggetto “Istituzione dei parchi e delle riserve naturali in Campania” all’art. 1 definisce le finalità e l’ambito di applicazione della legge medesima;

- Che detta L. R. 33/93, all’art. 5 individua l’elenco delle aree naturali protette per le quali è prevista la creazione di parchi o riserve naturali regionali;

- Che, alla stregua dell’art. 6 della più volte richiamata L.R. 33/93, sono stati istituiti i Parchi e le Riserve naturali regionali;

- Che la Regione Campania, con Delibera di Giunta n. 3431 del 12 luglio 2002, in attuazione della Direttiva CEE 92/43 - Habitat - finalizzata alla costituzione della rete ecologica europea, ha individuato i siti di interesse comunitario (SIC) e le zone di protezione speciale (ZPS) ricadenti nel territorio regionale;

- Che dal 1993, in attuazione di tale direttiva CEE, si è avuta una significativa evoluzione disciplinare nel campo delle aree naturali protette, soprattutto rispetto al loro ambito d’applicazione, che si è esteso anche alle aree urbane con la nascita di reti ecologiche locali che, in molti Paesi europei ed in molte Regioni italiane, si sono completate attraverso l’istituzione di Parchi Urbani;

Che, ai sensi della Legge 06/12/91 n.394 art.2 comma 8 la Regione Campania individua il sistema di parchi urbani di interesse regionale;

Che, il sistema di parchi urbani di interesse regionale ,ai sensi e per gli effetti della L.R. n.17/10/2003 è inteso come insieme di aree con valore ambientale e paesistico o di importanza strategica per il riequilibrio ecologico delle aree urbanizzate inserite in contesti territoriali con elevato impatto antropico;

Rilevato che il piano territoriale  paesistico (P.T.P.), approvato con D.M.  dell18/10/2000 pubblicata sulla G.U.n18 del 23/03/20001,individua parti del territorio comunale “aree di particolare interesse paesistico-ambientale”;

Che, con delibera di Commissario Straordinario n° 258 del 30/03/2006 è stato approvato il Piano Triennale delle OO.PP. 2006-2008 in cui è previsto l’intervento di Recupero Paesistico-Ambientale - Area Pilota Monti Tifatini  per un importo di €. 22.155.400,00 (Rimboschimento, Impianto Antincendio, Viabilità di Servizio, Itinerari Turistici, Infrastrutture Primarie);

Che, l’Amministrazione Comunale  con delibera di G.M. n.966 del 16/12/2004 ha approvato lo studio di fattibilità –riqualificazione paesistico ambientale Monte Tifata area pilota che interessa un’area dei Monti Tifatini comprensiva di circa 340 ettari, fortemente degradata e abbandonata, soggetta a continui incendi e pertanto riqualificata attraverso opere di rimboschimento e antincendio;

Che, l’Amministrazione Comunale di Caserta da tempo ha avviato una serie di iniziative volte alla risoluzione del problema delle attività estrattive e delle connesse attività, esistenti sulle pendici dei Monti Tifatini immediatamente prospicienti la Città;

Che, con delibera di G.M. n. 749 del 25/11/2003 è stato approvato il progetto esecutivo del recupero delle Cave abbandonate Cocozza e Fusco in località Casertavecchia ai sensi della Legge Regionale n. 17/95 art.21; 

CONSIDERATO

Che da parte delle diverse Associazioni ambientaliste e dei soggetti interessati a siffatte problematiche è emersa la volontà di salvaguardare e valorizzare le aree ricadenti all’interno dei Monti Tifatini che si estendono da Casertavecchia alla Vaccheria;

Che tra gli obiettivi dell’Amministrazione, già da tempo recepiti negli atti amministrativi relativi alla programmazione delle opere pubbliche e a programmi complessi, sono ritenuti prioritari gli interventi tesi a:

promuovere la tutela e la valorizzazione del patrimonio storico-artistico culturale ed ambientale dell’area dei Tifatini, attraverso la tutela della presenza antropica, in quanto presupposto per la conservazione dell’identità storico-culturale;

garantire attraverso la riqualificazione ambientale non solo il recupero prettamente strutturale,fisico ed ambientale, ma anche un complesso integrato ed organico degli interventi, riguardanti le funzioni dei servizi urbani, nonché un adeguamento degli standards di qualità abitative ed ambientali;

utilizzare forme e procedure di attuazione gi gestione diretta degli interventi di recupero, attraverso un intervento pubblico e privato nel rispetto della normativa vigente in materia.

Che le aree in oggetto partecipano al riequilibrio ecologico dell’intero territorio comunale secondo una equa ripartizione della quantità di suolo specificamente dedicata a parco, parte destinato al recupero cave, parte destinato a salvaguardia paesistica a norma del PRG vigente, parte aree definite di interesse comunitario (SIC) e parte vincolati ai sensi della ex-legge 1497/39 con D.M. del 04/05/1992 pubblicato sulla G.U. n. 154 del 02/07/1992;

RITENUTO

- Che l’istituzione del Parco Urbano dei Colli Tifatini potrebbe contribuire al rafforzamento della rete ecologica regionale;

- Che il rafforzamento della rete ecologica regionale rappresenta un decisivo fattore di sviluppo sociale ed economico per il territorio del Comune di Caserta;

- Che la valorizzazione delle risorse ambientali presenti nel territorio del Comune di Caserta potrebbe contribuire alla riconversione del settore estrattivo individuando le condizioni per ricollocare le unità lavorative attualmente impegnate nel settore.
DELIBERA
Di approvare l’istituzione del parco Urbano dei Colli Tifatini ai sensi ell’art. 4 della legge regionale n. 17 del 7 ottobre 2003 - Istituzione del sistema parchi urbani di interesse regionale.

Di trasmettere la seguente Delibera alla Giunta Regionale della Campania per l’approvazione.

Di dare mandato alla Giunta comunale di Caserta l’attuazione di tutti gli adempimenti necessari all’istituzione del Parco Urbano dei Colli Tifatini.

Di dichiarare il presente atto immediatamente esecutivo. 


	DELIBERA
Di approvare l’istituzione del parco Urbano dei Colli Tifatini ai sensi ell’art. 4 della legge regionale n. 17 del 7 ottobre 2003 - Istituzione del sistema parchi urbani di interesse regionale.
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	Del che si è redatto il presente verbale che viene sottoscritto come appresso.


IL PRESIDENTE
IL SEGRETARIO GENERALE


Biagio Esposito
Dr. Luigi Coviello

SI ATTESTA che la presente deliberazione è stata trasmessa all’ALBO PRETORIO il ………………………. e vi rimarrà pubblicata per quindici giorni (Art. 124 T.U. 267/00) dal …………………… al …………………..


IL RESPONSABILE DEL PROCEDIMENTO 
IL MESSO


…………….…………………………………..
……………………………

A T T E S T A T O    D I    E S E C U T I V I T A’

La presente deliberazione, pubblicata a norma di Legge, è divenuta ESECUTIVA ad ogni effetto.

Addì ________________________




IL RESPONSABILE DELL’UFFICIO




Gianfranco Natale

Ricevuta da parte del Responsabile:

Copia della presente deliberazione viene ricevuta dal sottoscritto con onere della procedura attuativa.

Addì ………………………..

Settore …………………  Firma ………………………………
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Città di Caserta

Originale di Deliberazione di Consiglio Comunale

N° ___________  del _____________

Consiglieri assegnati N° 40 - Consiglieri in carica N° 40

OGGETTO:

ISTITUZIONE PARCO URBANO DEI COLLI TIFATINI DI CASERTA

Legge Regionale n.17/2003
L’anno duemila_____, addì .....….……...…...…..... del mese di .................................... alle ore .…..….... in Caserta, nella sala delle adunanze consiliari del Comune, a seguito di avviso notificato ai Sigg.ri consiglieri comunali a norma di legge ed affisso all’albo pretorio, si è riunito il Consiglio Comunale in seduta ....……...........…….…………….................................. ed in ...................…………....... convocazione.

Presiede il Presidente del Consiglio – Biagio Esposito 

Assiste alla seduta il Segretario Generale Dott. Luigi Coviello

All’atto della trattazione dell’argomento specificato in oggetto sono presenti ed assenti i Sigg.

n.

Cognome e Nome

P.

A.

n.

Cognome e Nome

P.

A.

Petteruti Nicodemo

1

Maddaloni Paolino

21

Ferrara Salvatore

2

Del Gaudio Pio

22

Santillo Aldo

3

Ferraro Vincenzo Mario

23

Gentile Nicola

4

Greco Giuseppe

24

Toscano Pasquale

5

Spirito Aniello

25

Amato Gabriele

6

Caterino Emilio

26

Marzo Paolo

7

Garofalo Nicola

27

Ceceri Raffaele

8

Puoti Pierpaolo

28

Gentile Lorenzo

9

Lombardi Giovanni

29

Bonavolontà Rosa

10

Lino Cesare

30

Boccagna Andrea

11

Cerreto Marco

31

Capobianco Francesco

12

Acconcia Antonio

32

Greco Agostino

13

Gallicola Livio

33

Di Palo Arturo

14

Ventre Riccardo

34

Caterino Paolo

15

Mozzarella Filippo

35

Tronco Catello

16

Affinito Donato

36

Corvino Pasquale

17

Esposito Biagio

37

Ucciero Teresa

18

Russo Massimo

38

Comunale Giovanni

19

Barbieri Alessandro

39

Dell’Aquila Antonio

20

Rullo Salvatore

40

Melario Emilio


Totale presenti N° ........................ 
Totale Assenti N° .......................


IL  PRESIDENTE,  constatata la presenza del numero legale, passa alla  discussione dell’ordine del giorno.

O M I S S I S




Città di Caserta

Originale di Deliberazione di Consiglio Comunale

N° ___________  del _____________

Consiglieri assegnati N° 40 - Consiglieri in carica N° 40

	OGGETTO:
	ISTITUZIONE PARCO URBANO DEI COLLI TIFATINI DI CASERTA

	
	Legge Regionale n.17/2003

	
	


L’anno duemila_____, addì .....….……...…...…..... del mese di .................................... alle ore .…..….... in Caserta, nella sala delle adunanze consiliari del Comune, a seguito di avviso notificato ai Sigg.ri consiglieri comunali a norma di legge ed affisso all’albo pretorio, si è riunito il Consiglio Comunale in seduta ....……...........…….…………….................................. ed in ...................…………....... convocazione.

Presiede il Presidente del Consiglio – Biagio Esposito 

Assiste alla seduta il Segretario Generale Dott. Luigi Coviello

All’atto della trattazione dell’argomento specificato in oggetto sono presenti ed assenti i Sigg.

	n.
	Cognome e Nome
	P.
	A.
	n.
	Cognome e Nome
	P.
	A.

	
	Petteruti Nicodemo
	
	
	
	
	
	

	1
	Maddaloni Paolino
	
	
	21
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	2
	Del Gaudio Pio
	
	
	22
	Santillo Aldo
	
	

	3
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	26
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	27
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	28
	Gentile Lorenzo
	
	

	9
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	29
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	10
	Lino Cesare
	
	
	30
	Boccagna Andrea
	
	

	11
	Cerreto Marco
	
	
	31
	Capobianco Francesco
	
	

	12
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	32
	Greco Agostino
	
	

	13
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	33
	Di Palo Arturo
	
	

	14
	Ventre Riccardo
	
	
	34
	Caterino Paolo
	
	

	15
	Mozzarella Filippo
	
	
	35
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	16
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	36
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	17
	Esposito Biagio
	
	
	37
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	18
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	38
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	39
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	20
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	40
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Totale Assenti N° .......................


IL  PRESIDENTE,  constatata la presenza del numero legale, passa alla  discussione dell’ordine del giorno.

O M I S S I S
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Regione Campania

Assessorato all’Urbanistica, Politica del Territorio, 

Tutela Beni Paesistico-Ambientali e Culturali

Azioni di sostegno per studi ed elaborati tecnici finalizzati all’istituzione di

 parchi urbani di interesse regionale

FORMULARIO DI PROGETTO

(Allegato C)

INFORMAZIONI GENERALI

	Soggetto richiedente

	Denominazione
	COMUNE DI CASERTA


	Rappresentante  legale

	Cognome
	PETTERUTI
	Nome
	NICODEMO

	Via / Piazza
	                                                                                       PIAZZA VANVITELLI
	N° civ.
	
	CAP
	81100

	Comune
	CASERTA
	Provincia
	CE

	Telefono fisso
	
	Fax 
	

	E-mail
	


	Sede dell’Ente

	Via / Piazza
	PIAZZA VANVITELLI
	N° civ.
	
	CAP
	81100

	Comune
	CASERTA
	Provincia
	CE

	Telefono
	
	Fax
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DATI SUL PROGETTO

Dati generali

	Descrizione e caratteristiche dell’area interessata al parco urbano



	L’ area, di pertinenza del territorio comunale casertano, corrisponde al territorio occidentale del Comune di Caserta in corrispondenza delle aree pedemontane e montane dei Monti Tifatini.

In particolare l’ area interessa la catena dei Tifatini da nord a sud seguendo l’ andamento semicircolare montuoso che si snoda  abbracciando la piana del centro urbano di Caserta e comprende il Monte Sommaco, Monte S.Leucio, Monte S. Silvestro con il Parco della Reggia, Monte Buccea , Monte Serrone , Monte Cerreto e Monte Calvi .

L’ area interessata presenta presenze storico artistiche di notevole pregio, basti pensare che al suo interno ricadono siti dichiarati patrimonio dell’ Umanità’ ( siti UNESCO) , quali il Parco Reale , il giardino inglese, il Bosco di San Silvestro, il Belvedere di San Leucio,oltre al Borgo medioevale di CasertaVecchia e ai borghi pedemontani ricchi di preesistenze storiche.

A livello paesaggistico l’ area si presentava , originariamente, ricca di boschi, in particolare di essenze della macchia mediterranea , oggi tranne alcune aree protette come San Silvestro e l’ area intorno a Casertavecchia presenta una superficie considerevole di  aree estrattive (cave) che hanno modificato e deturpato il paesaggio storicamente riportato dai dipinti del famoso pittore settecentesco della corte borbonica Hackert.


	Obiettivi generali dell’istituzione del parco urbano

	Gli obiettivi  generali sono i seguenti:

· Salvaguardia  e incremento aree boschive;

· Riqualificazione del territorio urbanizzato;

· Riduzione dei fattori di impatto ambientale;

· Riduzione dei fattori di degrado;

· Valorizzazione e conservazione del bene naturalistico, paesaggistico, storico culturale.

· Salvaguardia dell’ ecosistema bosco;

· Protezione della flora e della fauna;

· Educazione ambientale; 

· Diffusione di una cultura ambientale, turistico-produttiva e agricola capace di una gestione ecosostenibile e di tutela del territorio.


Elementi per il calcolo dei punteggi

	Coerenza con gli obiettivi generali delle linee guida

	· Completamento e continuità vegetazionale;

· Restauro e recupero dei beni storici artistici ; 

· Messa in sicurezza ambientale;

· Valorizzazione turistica; 

· Usi infrastrutturali e produttivi ecosostenibili e ecocompatibili;

· Promozione e commercializzazione dei prodotti agro alimentari locali;

· Riqualificazione del paesaggio rurale.


 

	Vicinanza ad aree naturali protette

	Distanza (in linea d’area) da parchi o riserve naturali regionali o nazionali: 
	Km

	Parco Regionale del Matese
	35

	Parco Regionale di Roccamonfina
	40

	Parco Regionale Lago Falciano
	35

	Parco Regionale del Vesuvio
	30


	Descrizione sintetica dei pregi naturalistici dell’area  

	Indicare in particolare se nel territorio insistono o sono limitrofi (entro 5 km) aree SIC o ZPS , fiumi o laghi,  sistemi naturali di particolare pregio per la presenza di flora e fauna selvatica, aree di demanio marittimo.

L’ area SIC , facente parte del Monte Tifata, è il Bosco di San Silvestro, che si estende per circa 3HA. 


	Descrizione sintetica dei pregi culturali dell’area

	  Descrizioni analitiche ed entusiaste delle bellezze dei monti tifatini si hanno fin dall’ antichità sia in epoca romana che preromana.L’intera catena montuosa oltre alla vegetazione rigogliosa presentava numerosi templi da quello di Diana Tifatina a S.Angelo in Formis a quello di Giove Tifatino a Casolla, frazione di Caserta,  

All’ interno del territorio, oggetto dello studio in atto, si ritrovano i maggiori attrattori turistico/culturali/ambientali considerati strategici nell’ ambito del rilancio economico- sociale della città:

1) Parco della Reggia rappresenta il punto centrale del sistema a a corona che formano i Monti Tifatini attorno la piana di Caserta;

2) Il Belvedere di San Leucio e l’ intero Borgo, sito reale per eccelenza , prima casino di caccia, poi fabbrica delle famose sete di San Leucio;

3) Acquedotto Carolino che rappresenta la grande risorsa storico, culturale ed infrastrutturale per il territorio comunale;

4) Il Casino di San Silvestro, altro sito reale che assume funzioni produttive per i Borbone e che costituisce con il suo bosco un disegno territoriale che abbraccia l’ intera provincia di caserta.

5) Il Borgo Medioevale di CasertaVecchia che per la sua conformazione urbana e le sue emergenze architettoniche è un esempio di grande valore culturale.  


	Descrizione sintetica del livello di accessibilità dell’area

	L’area in oggetto, risulta accessibile sia dall’ autostrada A1 uscita Caserta Nord, sia dalla

 variante ANAS.

 Al suo interno presenta  strade  comunali di facile accessibilità e strade interpoderali , oggetto di sistemazione. Esiste,altresì, una sentieristica storica. 

 L’accessibilità su ferro sarà costituita dal  sistema ferroviario metropolitano  Capua- Maddaloni in fase di attuazione. 


	Indicazione dei prodotti certificati 

	· seta di San Leucio

· Mozzarella

· 


	Investimenti ed azioni di valorizzazione del patrimonio naturalistico, architettonico e culturale effettuati dall’amministrazione comunale negli ultimi 3 anni – Descrizione

	L’ Amministrazione Comunale  ha effettuato i seguenti interventi :

1. Intervento in fase di completamento di recupero delle cave abbandonate Cocozza e Fusco in località CasertaVecchia.(L.17/95 art.21) Trattasi di un’ opera di ingegneria naturalistica con la messa in sicurezza del fronte cava e la ricomposizione della platea con piantumazione e vialetti.

2. Intervento di restauro  della Casa Dell’ Arco e sistemazione sentieri all’ interno dell’ oasi del WWF Bosco Di San Silvestro. Trattasi di opera di restauro di un casino borbonico che diverrà centro per visite guidate all’ interno dell’ oasi naturalistica e della sistemazioni di alcuni sentieri. L’opera è stata finanziata con i fondi POR2000/2006 misura1.9 ed è stata appaltata.

3. Riqualificazione Borgo di San Leucio (L.449/98) : Trattasi di opere che vanno dalla ripavimentazione di tutte le strade del Borgo al restauro dell’ ex Stalla Reale alla riqualificazione di aree verdi. I lavori sono in corso. 

4. Recupero valorizzazione e promozione del patrimonio storico culturale e naturale del Monte Tifata POR Campania misura 1.9. Trattasi di un progetto intercomunale (Caserta, Casagiove, S.Prisco, Casapulla,Capua) che prevede la sistemazione sentieristica e la promozione del sito.

	

	Contributi finanziari per azione

	Anno
	Azione
	Totale contributo

	    2004
	Intervento n. 1 (contributo regionale)
	1.437.324,34

	2006
	Intervento n.2 (finanziamento regionale)
	325.166,25

	2003
	Intervento n.3 (finanziamento regionale)
	4.603.758,26

	2006
	Intervento n.4 (finanziamento regionale)parte interessante il territorio comunale casertano.
	200.000,00

	
	
	

	TOTALE 
	6.566.248,85
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Descrizione sintetica del livello di connessione dell’area con parchi  e riserve naturali  regionali o nazionali�
�









Il parco urbano dei Tifatini si connette con gli altri parchi regionali mediante strade statali quali la statale 158 e la provinciale 66,32e150  collegante Caserta con Piedimonte Matese,


 l’Appia antica collegante Caserta con Roccamonfina, e la rete autostradale A1 e A16. �
�
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